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BATTESIMO di GESU’
anno  C

Prima Lettura  Is 40,1-5.9-11
Dal libro del profeta Isaia
«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro Dio. - Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta la sua colpa è scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati».
Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri».
 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 103
Benedici il Signore, anima mia.
 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda. 

Costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento, 
fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. 

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Ecco il mare spazioso e vasto:
là rettili e pesci senza numero,
animali piccoli e grandi. 
 
Tutti da te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni. 
 
Nascondi il tuo volto: li assale il terrore;
togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. 
 

Seconda Lettura  Tt 2,11-14; 3,4-7
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta sal​vezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l'em​pietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli ap​partenga, pieno di zelo per le opere buone. Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore no​stro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua mise​ricordia, con un'acqua che rigenera e rinnova nello Spi​rito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella spe​ranza, eredi della vita eterna. 
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Vangelo  Lc 3,15-16.21-22
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

1° Lettura

- “Consolate, consolate il mio popolo”
E’ un Profeta che sta vivendo l’esilio

con tutto il suo popolo

che sta scrivendo

verso il 540 a.C.

e che va sotto il nome di Isaia,

(probabilmente un discepolo 

del grande profeta Isaia 

vissuto un centinaio di anni prima in Palestina).


Il Profeta avverte i primi scricchiolii 
del regno Babilonese 
e l’avvento del Regno Persiano di Ciro;
e con parole e immagini criptate

cerca di incoraggiare 
perché solo i suoi connazionali ebrei
in esilio come lui a Babilonia,

potessero capire.

Il primo Isaia

aveva già annunciato un tempo 

di rovina, di distruzione della città di Gerusalemme;
aveva scritto e scongiurato prevedendo

l’esilio per il suo popolo.
Tutti si stanno comportando male:


i Re e la corte conducono una vita immorale, impongono tasse troppo esose,


i ricchi imbrogliano e fanno i soldi 

sulla pelle e la miseria dei poveri,


i sacerdoti non sono esempi di fede
nè di rettitudine morale, 

si servono della religione per fare i loro interessi,


tutto il popolo è stato indotto ad abbandonare 
il culto al vero Dio e a seguire divinità pagane...

tutte scelte e comportamenti
che li hanno portati alla disfatta.

Con queste premesse
non ci può essere futuro per il popolo di Dio.

Infatti subirà una grave sconfitta militare

per opera dei babilonesi

e sarà deportato in due occasioni successive
a Babilonia nel 598 e nel 587.
Nel 530, l’imperatore dei Persiani Ciro

nuovo re della persia,

sconfitti i Babilonesi,

concede a ogni popolo deportato
di poter ritornare nella propria terra;

e gli ebrei, almeno una piccola parte

ritorneranno per ricostruire la città,

il Tempio e le loro case.

Mentre appunto sono ancora in esilio,

giunge agli esiliati, senza speranza,

la voce del Profeta:

“Consolate il mio popolo”

perché presto potranno riprendere il cammino

di 55 anni prima

ma nel verso opposto:
“nel deserto preparate la strada,

ogni valle sia innalzata

e ogni colle e monte siano abbassati...”

perché il cammino del ritorno sia facilitato....

hanno capito i loro errori, 

le scelte sbagliate,

di aver abbandonato Dio.
Ora hanno pagato fin troppo cari i loro errori,

hanno ricuperato Dio;
ora sono in grado di vedere 
che cosa è in grado di fare Dio
per quanti hanno fede in Lui.

Poi il Profeta si rivolge alle sentinelle

sopra le torri di Gerusalemme

e a quanti possono andare sui monti più alti

e invita tutti a guardare lontano,

oltre l’orizzonte:

“Ecco sta arrivando il Signore, come un pastore,

davanti a un gregge immenso,

e sta conducendo in patria agnellini

e pecore madri.
E’ un’immagine commovente,

questa del Signore che cammina davanti

alla sua gente:
mostra la tenerezza di Dio:

tenero, dolce, paziente,

egli rispetta i ritmi e i tempi spirituali

di ognuno.
N.B.

Il pericolo maggiore dell’esilio 

per il popolo ebreo deportato

non è stata la sua durezza e le privazioni,
quanto piuttosto le sue seduzioni 

e le sue attrattive:

molti non tornarono più in Palestina
si sono fermati adattandosi

a quella vita e alle tradizioni pagane.

2°
Si parla spesso di “strada” nella Bibbia 

e nel Vangelo 
troviamo spesso Gesù in cammino su una strada...

la strada è la vita;

raggiungere la meta prefissata è fondamentale,

segno che non abbiamo sbagliato strada,

anche se a volte possiamo aver inciampato

o possiamo esserci feriti
e in altre occasioni abbiamo rallentato.

Importante è rimuovere comunque gli ostacoli
che ci possono impedire
di camminare spediti
e ricuperare strumenti 

e mezzi per camminare insieme:

il perdono, la riconciliazione,

il servizio, la carità, la preghiera...

Come si aggancia questa lettura
con il Vangelo?


Gesù con il Battesimo 

inizia la sua attività pubblica;
Lui è quel pastore

di cui aveva parlato il Profeta Isaia

l’unico astore vero, buono e giusto
di cui abbiamo e sentiamo bisogno; 

l’unico in grado di condurre il suo popolo

verso la luce, la verità, la vita...

VANGELO
Premesse:

da 300 anni nel popolo ebreo

non si sentiva più la voce dei profeti.


La religione non comunicava più 

libertà, gioia, verità
ma era motivo di paura, inquietudine,
angoscia, peso.


“Il popolo era in attesa...”
che Dio si facesse vivo,
che si manifestasse in qualche forma,

come nei tempi passati...

Anche a noi spesso

sembra che Dio sia assente,
sia lontano, sia distratto

o non si curi di noi...

E’ che non abbiamo abbastanza fede

per vederlo in mezzo a noi.


N.B. Per vedere Dio 


bisogna credere


e poi saremo in grado di vederlo 



e sentirlo presente.



Non è vero che:


se lo vedessi, allora sì che ci crederei!



E’ proprio il contrario:


se credo, vedo (Dio e anche i miracoli)!



Se non credo, non vedo nulla ! 





(neppure se fossi testimone di un miracolo)

- Il Battesimo di Gesù
è il gesto aperto, ufficiale, pubblico

che Gesù mette in atto 

per dimostrare il suo impegno 

e la sua nuova vita dedicata alla predicazione

e all’annuncio del Regno di Dio.

1° Osservazione:

Gesù non fa baccano

e non fa annunci pubblici.

Tutto è circondato dal silenzio.

Nessuno ha visto nulla di diverso dal solito

e nessuno ha udito alcuna voce strana:

solo Lui ha sentito il Padre

che approvava quanto aveva deciso di fare.

E’ lo stile di Dio: silenzio e discrezione...
contrariamente a quanto facciamo e vogliamo noi.

E’ lo stile del Natale,

dei miracoli,

della vita pubblica 


(che non ha suscitato scalpore né risonanze),
della morte ignominiosa in croce,
della risurrezione nel silenzio


e di cui nessuno si è accorto o era presente.

Sappiamo che lo storico Giuseppe Flavio
nel suo libro di storia: “Antichità giudaiche”

parla a lungo di Giovanni Battista;
mentre dedica solo due righe

a un “certo Cresto, morto in croce,

da cui ha avuto origine la setta dei crestiani

che nel frattempo era arrivata anche a Roma

dove  - scrive -  ogni sozzura prima o poi arriva”.

2° Osservazione:

- Gesù entra nell’acqua

con tante altre persone:
è il segno che Dio

si mette accanto a noi,
è vicino al suo popolo;
come un Pastore si mette davanti al suo gregge

e comincia a condurlo 
per una strada sicura.

Se qualcuno ci cammina accanto,

ed è una persona per bene,

è perché ci vuole aiutare.

Nel Vangelo l’immagine di Gesù
in strada

circondato o davanti a tante persone 

e discepoli

è la più frequente ed eloquente:

Lui sta camminando con noi,

non ci dice:

“Preparativi e andate, camminate;
ma... camminiamo insieme....!
A parte i genitori... o la nostra famiglia...

nessuno cammina veramente con noi;

non lo fa nessun altro.
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